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Collaborazioni



Valutare la variazione della discriminazione dei colori attraverso il test CAD in tre differenti 

condizioni: lente non filtrante, lente filtrante blue-block e lente filtrante arancione.

Obiettivo



Perché misurare la percezione dei colori?

● Verificare un’influenza delle 
lenti filtranti nella visione dei 
colori;

● Riconoscere anomalie 
genetiche o acquisite;

● Sicurezza in ambito lavorativo;
● Fare diagnosi preventiva e non 

invasiva di malattie gravi.



Come misurare la percezione dei colori?

Classici test:

● Test delle tavole di Ishihara
● Anomaloscopio di Nagel
● CUCT test
● D-15 test

Nuovo test: Colour Assessment
& Diagnosis test (CAD)



Il test CAD

● Alta specificità: classificazione della deficienza coinvolta

(normale, tritan, deutan, protan, deficit congenito o

acquisito);

● Stima delle soglie di discriminazione del colore RG e YB;

● Introduzione dell’unità CAD;

● Isolamento dei segnali di colore.



Il test CAD



Il software CAD



La percezione dei colori attraverso lenti filtranti



Risultati soglie YB



Risultati soglie RG



ANOVA test : soglie YB



Conclusioni ● Il test CAD può essere utilizzato 

per misurare la variazione di 

percezione cromatica attraverso 

lenti filtranti

● La lente filtrante blue-block non 

influenza la percezione del 

colore

● Integrazione di parametri 

soggettivi legati alla percezione 

dei colori  nelle normative per 

l’uso di lenti filtranti
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